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La morte di Tambroni 

L'uomo del 
«.li. '60 

Dal P.P. al fascismo - Da esponente della 

sinistra d.c. all'alleanza con il MSI - Era 

designato capolista per le Marche 

L'ex-presidente del Consi
g l io Fernando Tambroni e 
morto por mfario cardiaco 
ne l le prime ore (tei inatiir.u 
di ieri nel la sua abitazione 
romana. A nulla sono sei viti 
i tentativi che il prot. An 
gel ini , acconto al munitu-ai».."-
si dei primi sintomi elfi maie. 
ha compiuto pei s a l v a l e il 
noto uomo politico demori i-
st iano. 

Telegrammi di condoglia: .-
ze sono stati inviati ai fami
liari dell'oli. T a m b i o m ci.ii 
p ies ident i de l le due C a r n e t . 
dal presidente del Consigl io 
Fanfani , da Giovanni XXI11. 
dall'on. Moro per la Demo
crazia cristiana II Consigl io 
dei ministri , infoi mato ael la 
morte dell'on. Tambroni. l . i 
deciso che i suoi funere»li s : 

svo lgano a spose del io Slato. 
La salma è stata visilu'.a 

ieri da numerose personalità, 
tra le quali il pi e l idente An
tonio Segni , l'on. Fanfani. i 
ministri Piccioni, And:eo;t i , 
Folcili , Russo, Maltarella e 
Rumor, il pres idente della 
Corte costituzionale, alcuni 
alti magistrati e generali , ci 
tre ad alcuni esponenti del 
mondo ecclesiastico. Notati , 
fra gli altri, il sen. Gronchi. 
il cardinale Ottaviani, il seri. 
Turchi del MSI e l' ispettore 
generale di P S Galli. 

I funerali si svo lgono nel
la tarda mattinata di ogg".. 

Scompare con Tambroni un 
personaggio politico la cui 
carriera è indicativa di certe 
caratteristiche di fondo della 
DC, di cui è stato fino all'ul
timo uno dei più qualificati 
dirigenti. Notò fino al 1959 
come « uomo di sinistra *, le
gato anche per vincoli di ami
cizia a Gronclii e all'on. Fan
fani, trasformò i propri o-
rientamenti fino al punto di 
divenire, nel giro di un anno. 
l'uomo della destra italiana, 

Appartengono 

agli Uffizi 

Recuperati 
a Monaco 

altri 5 dipinti 
razziati 

dai nazisti 
BONN. 18 

Altri cinque dipinti trafugati 
dai nazisti durante l'ultima 
guerra dai depositi della Gal-

, leria degli Uffizi, sono stati re
cuperati a Monaco di Baviera. 
in Germania, e verranno con
segnati domani all'ambasciatore 
italiano Gastone Guidotti eh» 
ne curerà l'inoltro a Firenze 

I cinque dipinti, appartenenti 
al gruppo di cui facevano parte 
anche i due « Pollaiolo - recu
perati recentemente in Califor
nia. seno una « Depos.zione -
del Bronzino, un -Autoritratto-
di Lorenzo Dj Credi, la •« Pa
rabola del Vignaioli - di Do
menico Fetti. un ~ Presepio -
di scuola del Correggio e una 
- Annunciazione - di scuola bo
lo 2ne -̂e del "600 

Non si sono notuti appren
dere molti particolari sul ri
trovamento desìi ultimi cinque 
dip'.nt".. La pista che ne ha con
sentito il recupero, infatti, è 
tuttora ritenuta valida per rin
tracciare altre opere d'arte ita
liane. trafugate dai naz:sti E" 
chiaro quindi che le autorità 
di polizia mantengano segrete le 
indagini proprio al fine di non 
metter in guard.a altri even
tuali detentori d-, - pezzi - ita
liani. Si <a soltanto che i cinque 
preziosi dipinti furono trafugati 
dal deposito di Mon'agnana 
presso Firenze, dove li d.re-
zione della Galiena deali Uffizi 
aveva deciso di mettere in salvo 
numerose opere d'arte Alcuni 
annartenentj ad una unità sa
nitaria della Wermacht se ne 
erano impossessati, trasportan
doli in una cassa in Germania 

Ouindo. alcune settimane fa 
a Los Ange>s furono rintrac
ciati f due dinntj de] Pol'a'olo 
— -Ercole che uccide l'Idra-
ed - Ercole ed Anteo - — i co
niugi emigrati tede-chi affer
marono che essi erano stat: d 3 

loro aeniitetM' in un'afta svol
tasi «ubito dopo la guerra a 
Monaco di Bavera Proorio in 
qu<vta città, quindi, la com-
mis^'one mista itilo-tedesca oer 
il recupero delle opere d'arte 
ha eseguito nartirolari ricerche 
auitMi diPa poKzii giudiziiri-> 
lo-ale • • 

Pi onesto "successo è «tato 
p?rtIr,o'arn->ente felice il prò' 
Uso P*oe""vi ^"rinton^e^to "' 
n,onur»*e'-ti e alle Gal'erie d 

'Fi-en7e i! ru">> ha •'«sicurMn 
che entro il 2? nro*«iiiT,o i d:-
pinM a] trovo-.-mno in Tt-»Mn e 
dopo le pventupli nno^z'o"' d! 

restauro, verranno di nuovo 
esposte «sii Uffizi. 

l'uomo al quale i gruppi più 
reazionari del ììostro paese 
credettero, fra l'aprile e il 
luglio del 1960, di poter affi
dare l'impresa fallita nel 
1953: l'affossamento della de
mocrazia, il ritorno all'avven
tura autoritaria. : - , 

Nò si può dire che Tam
broni non abbia fatto il pos
sibile per assolvere a questo 
compito. Sono nella memoria 
di tutti le ore drammatiche, 
di estrema tensione, che il go
verno presieduto dall'uomo 
politico ieri scomparso fece 
vivere al paese; prima con le 
spietate repressioni polizie
sche di Reggio Emilia, di Pa
lermo e Catania, poi col rifiu
to di dimettersi e il tentativo 
di contrapporsi al Parlamen
to quando perfino la DC, che 
aveva calorosamente appog
giato il suo governo, era sta
ta costretta ad abbandonarlo 
davanti alla possente prote
sta antifascista dilagata da 
Genova in tutta l'Italia. 

Fu quello il punto culmi
nante della sua carriere:. Da 
allora, l'ex-prcsidente del 
Consiglio era rientrato vel-
l'ombra discreta del sottogo
verno, attendendo a coltivare 
con assiduità il proprio feu
do elettorale marchigiano e 
a mantenere la trama dei rap
porti politici che, nonostante 
la triste esperienza del luglio 
I960, continuavano a legarlo 
non soltanto ai circoli della 
destra vaticana, ai cardinali 
Ottaviani e Cento suoi tutori 
spirituali, ma al gruppo mo-
ro-doroteo e allo stesso Fan
fani. Non sarebbe del resto e-
quo dimenticare che la sua vi
cenda politica, le sue fortune 
e la grave avventura cui re
sta legato il suo nome sono 
state possibili in virtù del so
stegno che gli accordò il suo 
partito; e che i pericoli corsi 
dalla democrazia nella prima
vera-estate del 1960 non tan
to furono frutto di una scelta 
personale quanto logica con
seguenza di tutta una linea 
politica democristiana fonda
ta sul monopolio del potere. 

La morte ha colto Tambro
ni nel momento in cui un suo 
rcinscrimento politico era già 
in atto. In base ad un accor
do raggiunto con i dirigenti 
della DC. Tambroni era stato 
infatti designato ufficialmen
te come capolista demo
cristiano per le Marche, tn 
cambio Von. Moro aveva ot
tenuto dall'uomo del luglio 
1960 l'adesione alla politica 
di centro-sinistra così come 
la concepisce e l'attua il grup
po dirigente della DC. La 
< disponibilità » e l'ambiva
lenza della DC avevano rice
vuto da questo accordo una 
nuova clamorosa conferma. 

• Per quanto riguarda il pe
riodo dell'anteguerra, i dati 
biografici di Tambroni sono 
concordi nel testimoniare che 
la personalità dell'ex-presi
dente del Consiglio non ave
va allora uno spicco partico
lare. Tambroni aveva 62 an
ni, essendo nato ad Ascoli 
Piceno nel 1901. Si era iscrit
to molto giovane al Partito 
Popolare, nel quale era giun
to a ricoprire, nel 1925'. l'in
carico di segretario provin
ciale per Ancona. La sua re
sistenza al fasciamo era ces
sata molto presto. Nel 1926 
dopo essere stato arrestato. 
egli aveva inviato una lette
ra a Mussolini abiurando la 
sua fede nel disciolto Partito 
Popolare e dichiarando di ri
conoscere nel dittatore un 
uomo < designato dalla Prov
videnza di Dio a forgiare la 
grandezza di un popolo *. Do
podiché. l'avvocato Tambro
ni continuò senza più fastidi 
ma anzi con considerazione 
da parte del regime, che lo 
insignì del grado di centu
rione della milizia, la sua 
professione forense. Nel 1943, 
quando il crollo del fascismo 
apparve inevitabile, l'avvo
cato Tambroni, ricominciò 
con discrezione a farsi vivo 
politicamente negli ambien
ti cattolici marchigiani, e nel 
1946 egli è già un esponen
te di primo piano della DC 
che lo fa eleggere deputato 
alla Costituente. Da allora in 
poi le sue fortune salgono ra
pidamente: ministro della 
marina mercantile nel gover
no Pella del '53. ha modo di 
consolidare quei rapporti con 
i grandi gruppi armatoriali 
che ha avviato da sottosegre
tario allo stesso dicastero nel 
sesto e settimo ministero De 
Gasperi. E' ministro degli in
terni nel primo governo Se
gni. nel governo Zoli. e nel 
secondo qovcrno Fanfani. del 
1958. Alla fine del marzo 
1960 assume su designazione 
della DC. e di altri partiti 
anche democratici la carica 
di presidente del Consiglio. 
per esserne estromesso dram
maticamente il 19 luglio per 

volontà delle masse popolari 
antifasciste. 

TORINO — II vigile Millo ' Cosseta che ha sparato 
contro il giovane uccidendolo. 

Mezza Pittsburgh sulle orme di Bob Kennedy ma.., 

... solo in duemila 
«degni» dei marines 

PITTSBURGH 
— Studenti, 
sportivi, sol
dati e vec
chi signori 
partono per 
una marato
na di 45 chi
lometri, In 
ossequio alla 
moda lancia
ta da Kenne
dy. Sono ar
rivati tn due
mila. Tremi
la hanno ri
nunciato a 
metà strada 
(telefoto AP-
l'Unità) 

Perchè è stato ucciso 
il giova ne fuggitivo 
Genova 

Suicida una 
blue beli» 

di Dapporto 

Meno che per Milly 

Le «squillo 
alla droga»: 
assoluzione 

Renata Nìel 

GENOVA. 18 
Una giovane - blue-bell - della compagnia 

- Dapporto - — la tedesca Renata Niel. di 
27 «inni — si è uccisa questa mattina, preci
pitandosi nel vuoto da una finestra della 
pensione nella quale era alloggiata, la 
- Astro -, che si trova al quinto piano del
l'edifìcio al numero 3 della centralissima via 
XX Settembre. 

Erano le cinque circa, quando gli inqui
lini del caseggiato sono stati svegliati da un 
tonfo sordo proveniente dal cortile interno 
del grande palazzo Poi. i più solleciti ad 
accorrere hanno fatto la tragica scoperta: 
afflosciata al suolo in una pozza di sangue 
e ormai priva di vita, con i biondissimi ca
pelli ancora chiusi nella caratteristica accon
ciatura. stava una delle più belle ballerine 
« di fila -» delle - blue-bell -. il complesso 
che ieri sera aveva terminato le sue rap
presentazioni con la rivista •« Babilonia - al 
teatro Margherita. 

C'è chi d.ce che Renata Niel da qualche 
tempo soffrisse di una crisi depressiva, do
vuta alla lontananza da casa. E che la « rou 
tino» del suo estenuante lavoro, fatto di 
prove, di esercizi, di spettacoli c di continui 
trasferimenti, avesse minato il suo già de
bole sistema nervoso, portandola al suicidio. 
C'è invece chi parla di un amore infelice. 
di una delusione con un giovane della bor
ghesia milancsn Si sa. del resto, che la 
ragazza non era al suo primo tentativo di 
suicidio Già una volta aveva ingerito bar
biturici. a Parigi, e a Cannes, tempo dopo, 
si era recisa le ven« al polsi. 

Mil ly Benedett i 

Lo scandalo delle «squil lo» che si davano 
convegno in piazza Acilia. nella casa di 
Emilia (Milly) Benedetti, una piacente im
piegata del ministero dell'Agricoltura, si è 
risolto in una bolla di sapone. Il Tribunale. 
presieduto dal dott. Giallombardo. ha, in
fatti, ridimensionato -il - caso -, assolvendo 
due delle imputate — Marisa Lansemi e 
Anna Talamone — per non aver commesso 
il fatto, applicando l'amnistia nei confronti 
di Liliana Fiori, una minorenne che aveva 
alterato la carta d'identità per apparire mag
giorenne. e condannando, infine, la Benedetti 
a .un anno e 4 mesi per agevolazione della 
prostituzione. 

Quando lo scandalo scoppiò — > all'inizio 
del '62 — la polizia disse che nell'apparta
mento di piazza Acilia si svolgevano allegri 
convegni, animati da ballerine straniere, nei 
quali veniva anche fatto largo uso di stupe
facenti. Furono spiccati vari mandati di cat
tura. e furono arrestate anche due ragazze 
inglesi, che con piazza Acilia. come si è 
visto dopo, non avevano nulla a che fare. 

ii processo si è svoiio a porte chiuse, dato 
il carattere delle accuse, e ben poco si è 
potuto sapere sul suo svolgimento. Infatti, 
tanto il p. m . dott. Pietroni — che ha chiesto 
la condanna della sola Benedetti a 8 anni 
di reclusione —, quanto i difensori — avvo
cati Giuliano Vassali, • Maurizio di Pietro-
paolo, Giuseppe Sotgiu e Rinaldo Taddei — 
non hanno voluto rilasciare dichiarazioni 

La sola Benedetti era ancora detenuta, 
ma la sentenza, letta nel primo pomeriggio, 
ha rimesso in liberta anche lei. 

I ladri non erano armati e la vittima 
non aveva neppure partecipato al furto 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18 

Sul la neve del prato che si 
stende oltre via Ferrari, alle 
prime case di Settimo, è ri
masta una piccola chiazza 
vermiglia. E' l'unico segno, la 
sola traccia visibile del dram
ma. Lì, ieri, poco dopo le 14, 
si è abbattuto esanime Pa
squale Torres, ventiseienne: 
uno dei proiettili esplosi dal
la rivoltella del vigile urbano 
Millo Cosseta, di 35 anni, gli 
aveva trapassato la schiena, 
a pochi sentimetri dal cuore, 
fuiriuscendo quasi dal petto. 
Pasquale Torres è morto po
co dopo all'ospedale. Ha pa
gato con il prezzo altissimo 
della vita il furto di un'auto. 
La €flaminia > del sindaco di 
Torino-ing. Giancarlo Ansel-
metti. E questo rende ancora 
più assurda, più-atroce la sua 
fine. 

« Non volevo, non volevo 
ucciderlo — ha dichiarato al 
magistrato il vigile Cosseta, 
torcendosi disperatamente le 
mani. — Intendevo solo spa
ventarlo, costringerlo a fer~ 
marsi mentre fuggiva nel 
campo davanti a me. Forse 
sono scivolato, ho premuto 
inavvertitamente il grilletto 
della pistola, poi l'ho visto 
cadere... ». 

Rimane il fatto, grave, che, 
inseguendo un uomo inerme, 
per un semplice furto, un vi
gile urbano ha sparato e solo 
dopo, forse, si e reso conto 
della gravità del suo gesto. 

Del resto nelle ultime ven
tiquattro ore la posizione del 
vìgile urbano Millo Cosseta, 
che ha fatto fuoco sul fuggi
tivo si è aggravata: i quat
tro giovani non erano arma
ti; nessuno di loro ha spa
rato sull'autoradio, della po
lizia urbana: il foro sul pa
rabrezza infatti è stato pro
dotto da uno dei colpi usciti 
dalla Beretta 7,65 del vigile 
accusato ora di omicidio col
poso e rinchiuso alle « Nuo
ve ». La città ha di che es
sere perplessa e, tutto som
mato, persino impaurita: co
me è stato possibile che la 
guardia civica Millo Cosse. 
ta. un vigile bravo, zelante. 
disciplinato, dal carattere 
gioviale, sia giunto a spa
rare su di un disgraziato di
sarmato e per di più in fuga? 

Cos'è che ha trasformato 
Millo Cosseta da « buon vi
gile » in omicida? La paura* 
No, perchè quando l'autora
dio raggiunse la « Flaminia » 
in via Deifendente Ferrari a 
Settimo i quattro giovani già 
avevano abbandonato la po
tente macchina e si erano 
dati alla fuga per i campi. 
Volevano nascondersi, difen
dersi, non partire all'attacco. 
Non rimane altra spiegazio
ne se non la tensione in cui 
gli equipaggi delle autora
dio domenica sono stati get
tati. Una « Flaminia » scom
pare da una via della città. 
Irt nitro nrw»*»OTj! 'e !»?/fnnt-
ni avrebbero seguito la soli
ta trafila: ricerche, vigilan
za. ecc. Ma non stavolta: il 
proprietario dell'auto, sfauol-
ta, è l'ing. Anselmetti. A tut
ti i costi l'auto del sindaco 
doveva essere ritrovata dai 
vigili, quasi si trattasse di 
un conto personale tra i la
dri « la polizia del primo 

cittadino: tutti sono stati mo
bilitati dalle dieci del mat
tino, appena scoperto il fur
to. A Torino lo scorso anno 
furono rubate 5000 auto: nes
sun comandante dei vigili 
urbani giustamente si è fatto 
prendere dallo scrupolo di 
mobilitare il corpo • 

Man mano che le ore pas
sano la tensione aumenta. 
Dalla centrale, via-radio gli 
ordini sono secchi e precisi: 
setacciare tutte le strade del 
centro, bloccare le vie d'usci
ta e d'ingresso della città. 
Gli equipaggi eseguono gli 
ordini senza sorprendersi 

Tutto rientra ormai nel cli
ma che da anni si cerca di 
instaurare nel corpo dei vi 
gili urbani: alla tradiziona
le figura del « pizzardone », 
si vuole sostituire qiCella dcl-
l'« agente di poIÌ2Ja ». Cosi 
vogliono gli ex upiciali dei 
carabinieri che dirigono il 
corpo, così approvano gli as
sessori che si succedono a Pa
lazzo Civico dal 1956 ad oggi-
dal comm. Bruno (il quale 
passava le sue sere sulle au
toradio a perlustrare la cit
tà) all'ing. Catella. Quello 
che conta per il comando so
no le multe, quello che vale 
è il lavoro repressivo e non 
quello preventivo. Chi si op
pone a queste direttive non 
fa più carriera: i sindacati. 
la commissione interna, il 
consiglio comunale, il decen
tramento, l'autonomia ammi
nistrativa sono oggetto di 
scherno da parte degli alti 
papaveri del comando. Quan
do queste cose vengono de
nunciate dai consifllieri di si
nistra nella sala Rossa di 
Palazzo Civico, gli assessori 
si schierano sempre dalla 
parte dei comandanti. -

La malattia del carrieri
smo — tanto bene diagnosti
cata e denunciata dal procu
ratore generale di Roma nel 
suo discorso d'apertura del
l'anno giudiziario — Tia mie
tuto numerose vittime anche 
nel corpo dei vigili urbani di 
Torino. 

Gli effettivi del corpo sono 
inferiori al numero fissato 
dall'organico del 1951; l'ora
rio, i servizi snervanti e fa
ticosi nelle vie sempre più 
ingorgate di traffico sono 
questioni • di second'ordine 
per i dirigenti. • Alla scuola 
degli niJiei/i-uigili fsino a po
che settimane fa diretta da 
un ex-repubblichino reinte
grato dopo l'epurazione e 
promosso dirigente dalla am
ministrazione clericale) si 
insegna che il vigile deve 
considerarsi membro di un 
corpo armato, soggetto a di
sciplina militare. 

Anche Millo Cosseta ha 
fatto quella scuola, ha im
parato ad ubbidire senza pos
sibilità di replica. Domenica 
mattina ha ricevuto lui dal 
radio-telefono la comxinica-
sione proveniente dalla cen-

WASHINGTON, 18. 
No, questa notizia non è 

datata dalla capitale degli 
Stati Uniti, ma da una omo
nima cittadina della Penn
sylvania occidentale. La ma
lasorte ha voluto che qual
che tempo fa un tizio sco
vasse, in un archivio mili
tare degli Stati Uniti, una 
frase celebre di Teodoro Roo
sevelt (celebre soprattutto 
per aver dato il nomignolo 
di Teddy a un popolare or
sacchiotto di pezza), frase 
di sapore vagamente musso-
liniano: « Un marine non è 
un marine se non riesce a 
fare ottanta chilometri a 
piedi in venti ore ». Il Pre
sidente Kennedy ha preso la 
cosa sul serio, esortando i 
funzionari militari - e civili 
del governo a marciare per 
buttar giù pancia e scioglier
si i muscoli. - Robert Ken
nedy, fratello del Presiden
te, nonché < ministro della 
Giustizia, ha subito fatto gì! 
ottanta chilometri in dicias
sette ore, e il portavoce del
la Casa Bianca Salinger sem
bra sì stia.allenando per non 
fare brutta figura. '" 

La strana moda è dilagata 
attraverso tutti gli Stati Uni
ti, e un presentatore di una 
stazione radio di Pittsburgh 
(che tuttavia è una città mol
to seria e arcinota per te sue 
acciaierie) ha avuto l'idea 
di proporre agli ascoltatori 
di compiere insieme con lui 
una maratona di 45 chilome
tri. Il presentatore voleva 
scherzare, ma evidentemen
te la sua ironia è stata così 
sottile che la gente non se 
n'è accorta. Conseguenza: 
ben mille abitanti di Pitts
burgh hanno aderito all'im
presa. Alle nove di ieri mat
tina, la stravagante folla ha 
lasciato la città diretta verso 
la cittadina di Washington. 

Durante il percorso, il cor
teo si è ' ingrossato fino a 
raggiungere il numero di cin
quemila persone, creando se
ri problemi di traffico. La 

polizia stradale, intervenuta 
per ripristinare il traffico, è 
stata fortunatamente alutata 
dalle forze (per così dire) 
della natura. Con I piedi san
guinanti per le escoriazioni, 
tremila marciatori sono stati 
infatti costretti ad abbando
nare l'exploit, accettando i 
« passaggi » offerti dalle ri
dacchiane mogli o da bef
fardi amici. Utili si sono 
pure dimostrati I numerosi 
autobus inviati al seguito dei 
maratoneti dalle lungimiran
ti autorità municipali di 
Pittsburgh. A Washington, 
traguardo delia maratona, 
sono arrivati in duemila, in 
gran parte studenti, che per 
la giovane età e il buon fun
zionamento del metabolismo 
non avevano nessun bisogno 
di dimagrire. Gli anziani 
grassoni sono tornati quasi 
tutti a casa a immergere te 
dolenti estremità in bagni ri
storatori di acqua salda e 
sali. Rinunciatari e • vinci
tori » s! son trovati comun
que tutti d'accordo. Ai gior
nalisti (naturalmente moto
rizzati) che li seguivano per 
intervistarli hanno dichiarato 
che non ripeteranno mai più 
una « pazzia » del genere. 

Della - stessa opinione, è 
stato anche il governatore 
del Nevada, Grant Sawyer, 
il quale, insieme con altri 
sette membri di un club di 
maratoneti, ha voluto emu
lare il ministro della Giusti
zia 

Un consolante motivo di 
conforto per gli americani 
è il fatto che Achille Starace 
è nato, vissuto e morto in 
Italia. Pensate infatti che 
cosa accadrebbe in Italia se 
uno zelante funzionario ri
trovasse qualcuno dei celebri 
fogli d'ordine staraciani, re
lativi ai salti nei cerchi di 
fuoco e aite corse con le 
biciclette affardellate sulle 
spalle, e se il ministro An-
dreotti, influenzato dalle sue 
amicizie missine, si entusia
smasse dell'idea... 

Decise dal governo 

Misure parziali 
per i prezzi 

Riguardano NGE, i dazi e le importa
zioni — Rientrano tra i provvedimenti 
chiesti dal P.C.L ma non avranno da 

sole grande efficacia 

persona che parlava ed im
partiva gli ordini. A mezzo
giorno il vigile avrebbe do
vuto cessare il servizio, ma 
domenica era una giornata 
eccezionale: si doveva trova
re la macchina del sindaco a 
tuffi i costi. 

Diego Novelli 

* Alcune misure per conte
nere il rialzo dei prezzi sono 
state decise ieri a Palazzo Chi
gi nel corso della riunione 
convocata dal presidente del 
Consiglio, on. Fanfani. - per 
aggiornare l'esame periodico 
sull'andamento dei prezzi dei 
generi alimentari ~. 

I provvedimenti si riferi
scono all'ordine fiscale, doga
nale. e dei contingenti di im
portazione Le misure fiscali 
riguardano i seguenti prodotti: 
ortofrutticoli, -pesca, pollame. 
conigli, cacciagione, uova Per 
tali prodotti. l'IGE del 2.30 per 
cento che grava sui vari pas
saggi anteriori alla IPSO del
la vendita al dettì^lio. viene 
abolita per il 1953 E' stata 
inoltre confermata la sospen
sione fgià decisa) del prele
vamento di questa imposta per 
l'importazione di uova doi 
paesi della Comunità Europea. 
la riduzione del prelevamento 
per l'introduzione dai paesi 
terzi e il dimezzir.iento del 
prelevamento per le uova di 
impiego industriile 
• Per questo primo gruppo di 

misure si deve rilevare che 
mentre quella relativa all'abo
lizione dell'IGE risponde a una 
richiesta del movimento coope
rativo. il dimezzamento del 
prelevamento dell'imposta rela
tivo alle uova di impiego in
dustriale rappresenta non tan
to una misura contro ii caro
vita, ma piuttosto un favore 
fatto ai grandi gruppi dolciari 

Sul piano doganale è stato 
disposto quanto segue: 1) so

spensione del dazio doganale 
per tutto il settore delle im
portazioni degli ortofrutticoli: 
2) sospensione anche per le 
importazioni di olio d'oliva; 3) 
ubera importazione del lardo. 

Per quel che riguarda le im
portazioni. si è deciso di im
portare per il mese di feb
braio. i seguenti altri contin
genti: V 150 mila q li di carne • 
bovina fresca: 2) 100 mila q li 
di carne bovina congelata: 3) 
50 mila q li di carne suina In 
pezzi: 4) 20 mila q l i di burro. 
che si aggiungono ai ."6 mila 
quintali la cui importazione è 
già in corso 

Tutte queste misure rientra
no nel quadro di quelle che 1 
comunisti hanno chiesto con la 
loro mozione contro 11 caro
vita in Parlamento Esse però 
non bastano da sole a garan
tire che i prezzi dei prodotti 
elencati calmo. Basti l'esem
pio dei contingenti di impor
tazione Il loro aumento può 
essere efficace solo se con esso , 
si stabilisce che le licenze sia
no fornite a chi effettivamen
te garantisce di far beneficiate 
i consumatori (innanzitutto al
le Cooperative) e non & chi 
trae dalle importazioni occa
sione per nuove speculazioni. 

Questo ragionamento vale 
anche per quei che riguarda ' 
le misure di alleggerimento 
fiscale - Non è pac'fico che la . 
misura disposta relativa al-
l'IGE si «raduca :n un bene
ficio per il consumatore e non 
in una nuova occasione di fua- , 
dagno per gli speculatori. 

•J 


